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vISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la disciplina dell'attività di Govemo
dell'ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri;
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VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante la riforma dell,orsanìzzazione del
Gor erno;

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 concernente l'ordinamento della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, a norma dell'art. ll della legge l5 marzo 1997,n.59;

vISTo, in particolare, l'art. 7, commi 2 e 3. del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, il quale
prevede che il Presidenle del Consiglio deì Ministri, con propri decreti, determina le strutture delle
quali si awalgono i Ministri o Sottosegretari delegati e il numero massimo degli uffici in cui si
articola ogni Diparlimento e dei servizi in cui si suddividono i lari Uffici;

vISTI, altresì, gli artt. 9 e 9-bis dello stesso decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recanti
norme sul personale deila Presidenza del Consiglio dei Ministri;

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive mm.ii.. recante norme generali
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni pubbliche:

vISTo I'afi. 1, comma 19-Òis del decreto-legge lg maggio 2006. n. 1gl, convertito, con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2006, n.233, così corne modificato dall'art.2, comma 98, del
decretolegge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito. con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n' 286, che ha attribuito al Presidente del Corsiglio dei Ministri le funzioni dicompetenza statale in
materia di turismo e che, per I'esercizio di tale funzioni, ha istituito presso là presidenza del
consiglio dei Ministri il Diparrimento per lo sviiuppo e la competitività deiturismo;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 gennaio 2007 con il quale, tra I'altro, è
stata disposta I'articolazione dell'istituito Diparlimento per lo sviluppo e la competitività del
turismo in due Uffici dirigenziali di livello generale, denotrinati piouyiso.iu*ente: .,Uiiicio
programmazione, coordinamento e sviluppo delle politiche turistiche nazionali e .,Ufficio affari
generali";

VISTO il DPCM 6 febbraio 2007, registrato dalla Corre dei Conti il 22 febbraio 2007, reg.2, foglio
n. 162, con il quale si è provveduto ad orgarizzare il Dipartimento per lo sviluppo e la coilpetitivita
del turismo e a rinominare i due Uffici di livello dirigenziale generale, stabilendone l,articolazione
nei Servizi di livelìo dirigenziale non generale;

VISTO il DPR 8 maggio 2009 con il quale I'On. Michela Vittoria Brambilia è srata nomlnata
Ministro senza portafoglio;
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VISTO il DPCM 15 maggio 2009 con il quale al Ministro On. Michela Vittoria Brambilla sono
state delegate nuove funzioni in materia di turismo;

CONSIDERATO che le nuove funzìoni delegate concemono:
- I'intensificazione delle relazioni istituzionali con le Regioni ai fini di attuare forme di

programmazione e di pianificazione concordata e di cooperazione con le stesse;
- il potenziamento dell'attività di cooperazione istituzionale per la determinazione di un

indirizzo politico unitario in materia di promozione e dì comunicazione;
- I'awio dell'attività di cooperazione istituzionale volta alla individuazione dei "livelli

essenziali delle prestazioni" relative ai diritti degli utenti nel settore turistico;
- il coordinamento della politica nazionale di promozione del turismo e dell'immagine

dell'ltalia all'estero:
- I'intensificazione dell'attività di promozione e di comunicazione in raccordo con la

"Struttura di missione per il rilancio dell'immagine dell'Italia", istituiîa con DPCM in data
30 settembre 2008;

- I'intensificazione dell'altività volta alla ideazione di "grandi eventi" di rilievo inlernazionale
operanti quali attraltori turistici ;

- l'awio dell'attività di talorizzazione dei beni demaniali di interesse turistico; nonché di
cooperazione istituzionale e di coordinamento per la valorizzazione, in accordo con i
Ministri interessati, del patrimonio di interesse turistico delle IPAB e del patrimonio di
interesse religioso appartenente al FEC;

- l'awio dell'attività di cooperazione istituzionale per la determinazione di un indirizzo
politico nazionale unitario in materia di formazione professionale turistica e relativa
fissazione di "norme generali" in materia di istruzione turistica;

CONSIDERATA la necessità di adeguare I'organtzzazione degli uffìci e dei sen'izi del
Dipafimento per lo sviluppo e la competitività del Turismo, ristrutturandolo anche in relazione alle
nuove funzioni delegate ai sensi del citato DPCM 15 maggio 2009, sì da pervenire ad una coerente
ed omogenea distribuzione delle competenze ai fini di un più efficace svolgimento dell'azione
amministratir"a e del conseguimento di una riduzione dei costi di funzionamento mediante la
riduzione di una posizione dirigenziale di seconda fascia anche in relazione a quanto disposto
dall'a:rf.74 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, converlito con modificazioni dalla Legge 6
agosto 2008, n. 13 3;

SU PROPOSTA del Ministro per il turismo On. Michela Vittor.ia Brambilla;

SENTITE Ie orgarizzazioni sindacali ;
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DECRETA

ART. 1

Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turismo

l. Il Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turismo è la struttura di supporto dele
politiche del Governo nell'area funzionale relativa al settore turismo ed è riorganizzató secondo le
norme del presente decreto, in modo da assicurare anche l,assolvimento dei segirenti compiti:- intensificuione delle relazioni istituzionali con le Regioni ai fini di attuare tbrme di

programmazione e di pianificazione concordata, nonchè di cooperazione con le stessel- attività di cooperazione istituzionale volta alla individuazione dei "livelli essenziali delle
prestazioni" relative ai diritti degli utenti nel settore turisticot- potenziamento dell'attività di coordinamento e di cooperazione istituzionale per la
determinazione di un indirizzo politico unitario in materia di promozione e di
comunìcazione;

- intensificazione dell'attività volta alla ideazione di "grandi eventi" di rilievo internazionale
operanti quali attrattori turistici;

- valonzzazione dei beni demaniali di interesse turistico;
- cooperazione istituzionale e coordinamento per la valorizz,azione, in accordo con i Ministri

interessati, del patrimonio di interesse turistico delle IPAB e del patrimonio-di int"r.r."
religioso appartenente al FEC;

- cooperazione istituzionale per la determinazione di un indirizzo politico nazionale unitario
in materia di formazione professionale turistica e relativa fissazion" di .,norln" generali,,in
materia di istruzione turistica.

ART,2
Articolazione del Diparlimento

1' Il Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turismo si articola in due uffici dirigenzialidi livello generale, denominati "Ufficio pàr la programmazione, il coordinamento e le relazioniistituzionali " e "Ufficio pet Ia v.alorizzazione dei pairimonio di interesse turistico e per ìLa gesgone
degli interventi", ed in non piir di nove servizi di riiello dirigenziale non senerale.

ART.3
O r ganizzazione del Dipanimenlo

1. con successivo decreto, ai sensi de|'art.7, comma 3, del decreto legisrativo 30 luglio r999, n.303, il Ministro per turismo provvede a organìzzare ii Dipafiimento in conformità it- lpcl,t tsmaggìo 2009 ed a1 nuovo assetto di funzioni delegate da esso introdotto, assegnando comperenze
agli uffici di livello dirigenziale generale ed ai servúi.
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Reg.to ALLA

ART.4
Norme transitorie

1 L'attuale organizzazione del Diparlimento per lo sviluppo e la competitività del turismo resra
comunque ferma fino all'entrata in vigore del decreto del Ministro di cui all'articoto 3.

Il presente decreto è trasmesso per gli adempimenti cli competenza agli organi di controllo ed è
pubblicato nella Gazzetta IJfficiale della Repubblica italiana.

Roma, i,.'"? i-Ufr.:i$*$

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

/1- ru; fD,*-/r

MIMSTERI ISTITUZIONATI

Preq. C,ons. Mìnlstri

tBu0'Addl..,....:. :-_l

Reg. n. ..........1..........


